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LA PROVINCIA ESPORTA DI PIU’ SE HA IL DISTRETTO

Tra le prime 20 province italiane per valore nell’export pro capite 
ben 17 sono ricche di distretti

Vicenza guida questa speciale classifica, davanti a Prato e Modena

I risultati di una ricerca illustrati al Convegno della Fondazione Montedison

La Fondazione Montedison, in collaborazione con il Cranec (Centro Ricerche in Analisi Economica) dell’Università Cattolica, ha presentato oggi a Milano al Convegno internazionale “Complessità e distretti. Dinamiche, modelli, casi reali” da essa organizzato le graduatorie delle esportazioni delle province italiane nel 2000, con particolare riguardo al posizionamento delle province per export pro capite e al contributo dei distretti industriali al commercio estero delle varie province.

La graduatoria assoluta dell’export provinciale nel 2000 vede in testa, come di consueto, Milano e Torino, due province multisettoriali con debole presenza di distretti, che hanno esportato, rispettivamente, 68.200 e 30.200 miliardi di lire. 

Subito dopo, però, tutte le prime posizioni della classifica dell’export provinciale sono conquistate da province con importanti radicamenti di distretti: al terzo posto troviamo Vicenza (21.000 miliardi), seguita da Bergamo (16.200 miliardi), Treviso (15.400 miliardi), Brescia (14.300 miliardi), Modena (14.300 miliardi), Bologna (13.900) e Varese (12.400).

La classifica delle province basata sull’export pro capite mette ancor più in evidenza il ruolo dei distretti nell’assicurare benessere e prosperità a livello locale. Tra le prime 20 province italiane per valore dell’export pro capite, ben 17 presentano infatti forti caratterizzazioni distrettuali, comprendendo all’interno dei loro confini uno o più distretti con fortissima propensione all’export. E’ Vicenza a guidare questa graduatoria (con 27 milioni di lire di export per abitante), seguita da Prato (25 milioni), Gorizia (24 milioni), Modena (23 milioni), Arezzo (21 milioni), Reggio Emilia (21 milioni), Treviso (20 milioni), Pordenone (19 milioni), Milano (18 milioni), Mantova (18 milioni) e Novara (17 milioni). 

Secondo l’analisi della Fondazione Montedison, una quota percentuale rilevante delle vendite estere pro capite delle 20 province leader si spiega proprio con il loro forte contenuto di export distrettuale. Ad esempio, la provincia di Vicenza deve quasi la metà del suo export a 4 distretti che si trovano entro i suoi confini: Arzignano, nella concia delle pelli, Vicenza capoluogo nell’oreficeria, Valdagno nel tessile-abbigliamento, Rossano Veneto nelle selle per bicicletta. Arezzo deve il 65% delle sue esportazioni al proprio distretto orafo, mentre Biella e Prato si appoggiano addirittura per il 78% e l’89% del loro export, rispettivamente, ai propri distretti tessili (entrambi leader a livello mondiale nei tessuti di lana). 

L’export distrettuale di rubinetteria-valvolame e del tessile spiega per il 54% l’export novarese, così come le calzature sportive (distretto di Montebelluna), il tessile-abbigliamento e il mobilio (distretto dell’Alto Livenza) rappresentano da soli oltre il 43% delle esportazioni complessive di Treviso. Belluno ricava dal locale distretto dell’occhialeria il 59% delle proprie esportazioni, mentre l’export vercellese si fonda per il 66% sulle vendite estere dei propri distretti incentrati sul tessile, sulle valvole, e sui prodotti agricolo-alimentari. 

Solo in tre casi tra le prime 20 province per export pro capite, quelli di Gorizia, Milano e Chieti, l’elevato livello delle vendite all’estero deriva in misura trascurabile dall’apporto di esportazioni distrettuali. Si ricorda, comunque, il significativo apporto del distretto mobiliero brianzolo all’export di Milano.

E’ altresì evidente, secondo la ricerca della Fondazione Montedison, la correlazione esistente tra la spiccata attitudine all’export delle province più fortemente distrettualizzate e l’elevato livello del loro benessere economico (come misurato dalle speciali classifiche settoriali de “Il Sole-24 Ore”). Tutte le prime 20 province italiane per valore dell’export pro capite nel 2000, ad eccezione di Chieti, rientrano infatti tra le prime 50 province per livello generale di benessere: di esse cinque (Milano, Novara, Bologna, Modena e Vercelli) figurano nelle prime 10 posizioni per livello di benessere; altre tre (Gorizia, Varese e Biella) tra le prime 20 e altre quattro (Vicenza, Mantova, Como, Lecco) tra le prime 30. Ed ancora, altre quattro province con elevati livelli di export pro capite in gran parte assicurati da distretti (Prato, Reggio Emilia, Bergamo e Pordenone) figurano tra le prime 40 per tenore di vita.

La Fondazione Montedison Comunità e Innovazione, che è nata a Milano nel 1999, promuove la conoscenza e lo studio degli aspetti socioeconomici, culturali e civili che riguardano i sistemi produttivi locali e i distretti, ivi incluse le connesse problematiche relative alla formazione, alla ricerca e all’innovazione. Particolare attenzione è posta ai rapporti tra piccole-medie imprese e grandi imprese, tra comunità e sviluppo del territorio e ai temi delle infrastrutture e dei servizi alla società civile, anche in relazione ai fenomeni di internazionalizzazione.
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